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Marghera: dopo gli scarichi, l’inquinamento dell’aria nel mirino del pm. Domani possibile il dissequestro, ma non è finita

Polveriera Petrolchimico
Il giudice: «Fuorilegge gli impianti per i fumi»

DALL’INVIATO

MARGHERA. La battaglia di Mar-
gheranonècheall’inizio. Ilpossibi-
le dissequestro (condizionato alla
realizzazione di nuovi interventi
sugli scarichi) di domani mattina
non metterà al riparo il grande Mo-
loch della chimica italiana dagli
strali della magistratura veneziana.
Anzi, a leggere con attenzione le
motivazioni con cui il pubblico mi-
nisteroLucaRamacciharichiesto-e
ottenuto - il sequestro del canale di
scolo«Sm15»,siscoprechelecartea
disposizione della Procura sarebbe-
robenaltre.E-aquantopare-anche
leintenzioni.

Nei prossimi mesi il fronte della
battaglia ecologico-giudiziaria po-
trebbe spostarsi sul versante degli
scarichi in atmosfera. Alla pagina 8
della richiesta di sequestro preven-
tivodel19maggio1998ilPminfatti
scrive: «... le indagini sull’inquina-
mento atmosferico (che pure inci-
de,comerilevatodaiconsulentitec-
nici, sulla qualità delle acque) han-
noevidenziatoecontinuanoadevi-
denziarecomelaquasitotalitàdegli
impianti sia fuorilegge, spesso an-
che grazie alla connivenza di sog-
gettideputati alcontrollo».Nonoc-
corre essere degli esperti di diritto
per capire che - stante l’obbligo del
procedimentopenaleinpresenzadi
reati - il filone di indagine su questo
versante stia procedendo. E non è
da escludere che possa portare a dei
risultati ancora più eclatanti della
richiesta di sequestro dello scarico
«Sm15» che ha messo in ginocchio
ilpetrolchimicoinquestigiorni.

Percorrendo il muro di cinta del

grande stabilimento Enichem, fra
binari, vecchi vagoni ferroviari ab-
bandonati e fabbriche dismesse, la
primacosachebalzaagliocchisono
le enormi ciminiere cilindriche di
cemento che mandano in aria un
fumo bianco e denso. «Fanno solo
impressione - assicurano i lavorato-
ridiMarghera-masonolemenope-
ricolose. Quello che esce è solo va-
poreacqueo, fruttodellecolonnedi
raffreddamento degli impianti. Del
resto, nella chimica, il pericolo vero
èquellochenonsivede».

Tornando al pubblico ministero,
nella sua richiesta di sequestro arri-
vaancheadunaconclusione.Dopo
aver parlato degli scarichi in atmo-
sfera; dopo aver spiegato che «sono
state scoperte numerose discariche
di materiale radioattivo» e che «è
stato rinvenuto un altro scarico, fa-
cente capo ad alcune delle aziende
interessate al procedimento con su-
peramento dei limiti di legge», scri-
ve: «nell’ultima parte della consu-
lenza disposta da questo ufficio i
tecnicievidenzianoancoraunavol-
tailpericolo,prospettandolaneces-
sitàdieliminaredeltuttogliscarichi
inquinanti esistenti in laguna. Tut-
tociòhaindottoquestoPmasegna-
lare agli organi competenti lo stato
di fatto riscontrato, affinché fosse
valutata l’opportunità di avviare,
come poi è avvenuto, la procedura
per la declaratoria dello stato di ca-
lamità sulla quale, al momento,
non risulta ancora intervenuta una
definitiva pronuncia». Il percorso
intrapreso dalla magistratura vene-
ziana è dunque piuttosto lineare,
chiaro,e soprattuttoscrittonegliat-
ti ufficiali dell’inchiesta che vede

come imputati venti dirigenti di
Enichem,EvceAmbienteSpa.

L’eventuale - e - probabile disse-
questro di domani mattina, unito
alle conseguenze dell’entrata in vi-
gore del decreto Costa-Ronchi sugli
scarichi,potrebbedunquenonpor-
tare effetti a lungo periodo. «Lo sta-
to di estremo degrado dell’ecosiste-
ma lagunare, il gravissimo inquina-
mento in atto che nessuno intende
far cessare, debbono far compren-

dere come sia assolutamente neces-
sariointerrompereimmediatamen-
te ogni ulteriore immissione in la-
guna attraverso lo scarico di cui ora
si chiede il sequestro(daqui lachiu-
sura della «Sm15» ndr) e, in futuro,
attraverso gli altri punti di immis-
sione che verranno individuati».
L’azione giudiziaria di questi giorni
potrebbeesseredunquesolol’inizio
di una serie di interventi a più largo
raggio. E non ha certamente giova-

to alle trattative fra Procura ed
aziendail«giallodellafognaverde».
Se si tratta della «Sm 15/5» risulta
difficile capire come sia nato il mi-
steroesiaoccorsaunagiornatadila-
voro per individuare uno scarico
che lo stessoperito della Procura in-
dica negli atti come «contenente
massicce quantità di composti clo-
rurati». Evidentemente la sua esi-
stenzanonèmaistatacosìsegreta.

Ma nella richiesta di sequestro
preventivo c’è un secondo passag-
gio destinato a destare notevole
preoccupazione. È quello relativo
alla pesca. A pagina 7 della prima ri-
chiesta di sequestro, datata 18 no-
vembre 1997, il magistrato parla tra
le altre cose di «responsabilità dei
rappresentantidegliEntiprepostial
controllo»; e attribuisce loro una
«inerzia nell’adottare provvedi-
menti atti adimpedireocomunque
a limitare la pesca nelle zone mag-
giormente contaminate, pur nella
consapevolezza dell’esistenza e del-
le notevoli dimensioni del fenome-
no. È importante rilevare come la
maggiorpartedellapescaabusivadi
molluschi si svolga nella parte di la-
guna situata in prossimità della zo-
na industriale. Il pescato viene poi
confezionato in sacchetti il più del-
le volte recanti false indicazioni sul-
la provenienza del prodotto ed i
controlli sanitari, ed immesso sul
mercato nazionale senza alcuna ve-
rifica che consenta di individuarne
l’effettiva provenienza...». Ce n’è a
sufficienza, insomma, per aprire
anche in questo caso un nuovofilo-
ned’indagine.

Pier Francesco Bellini
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IN PRIMO PIANO

Taglio del nastro
all’operazione Eni4
Azioni a 11.650 lire
ROMA. Parte oggi l’offerta pubbli-
ca di vendita della quarta tranche
di azioniEni (13,7%). Con l’«ope-
razioneEni4» lo Stato perderà la
maggioranza delle azioni, scen-
dendo dal 51%attualmente dete-
nutoa pocopiù del 35. Un «pas-
saggio» di portata storica, visto
che lo Stato perderà la maggioran-
za nel primo gruppoin Italia per
capitalizzazione di Borsa eper va-
loredi profitti . Con il quarto col-
locamento Enipotranno affluire
nelle casse pubblichefino a12.800
miliardi di lire, che, sommati ai ri-
cavidelleprecedenti tranche mes-
se in vendita, fanno salirea oltre
41.000miliardi l’«iniezione» di li-
quiditàborsisticaottenuta dal
gruppo. Si tratta del maggior rica-
vo aggregatomai ottenuto da una
privatizzazione in Europa.
Il prezzo massimo delle azioni col-
locate da oggi sul mercatoè stato
fissato sabato scorso a 11.650lire. I
titoli possono essere prenotati
presso banche e ufficipostali fino
a venerdì 26giugno. Bisognerà
aspettarequella dataper conosce-
re il prezzodi vendita delle azioni.
Il Tesoro ha deciso, infatti, che i ti-
toli verranno venduti alminore

tra tre indicatori: il prezzo ufficia-
le del titolo Eni in Borsa del26 giu-
gno, il tetto indicato due giorni fa,
e infine il prezzodell’offerta agli
investitori istituzionali. Il taglio
minimo di azioni prenotabili è di
500, perun controvalore massimo
di 5 milioni e 825mila lire. Un
prezzo abbordabileper le tasche
dei piccoli risparmiatori, avvan-
taggiati anche dal dimezzamento
delminimo opzionabile, che fino-
ra era stato di mille azioni.Questa
volta non ci sarà lo sconto sul prez-
zo di Borsa,come riconosciuto
nelle ultimedue Opv. Viene man-
tenuto,però un incentivoche mi-
ra a favorire la fedeltà degli inve-
stitori. I sociche manterranno le
azioni per un anno, ne riceveran-
no10 gratis ogni 100.
Anche se lo Stato perderà la quota
di maggioranza, resterà l’azionista
dominante, forte della «golden
share» dello Statuto, con ipoteri
speciali del Tesoro. Questipoteri
impediscono, tra l’altro, achiun-
que diacquistarepiù del 3% del
capitale senza un esplicitogradi-
mento. Nessuno, quindi, potrà
scalare da solo l’Eni senza il con-
sensodel Governo.

L’impianto del Petrolchimico Montedison di Porto Marghera Errebi

Dopo le polemiche sull’iniziativa di Roma: «Le manifestazioni servono, non siamo un organismo diplomatico»

«In pochi? Non scherziamo»
Cerfeda, Cgil: il corteo è riuscito, il governo non potrà non tenerne conto

Nuovo «scalino» della riforma Dini

Previdenza, da luglio
l’età di «vecchiaia»
scatterà a 64 anni

ROMA. Lamanifestazionesindacale
per il lavoro e il Mezzogiorno è falli-
ta? Non è d’accordo Walter Cerfeda,
segretario confederale della Cgil. «La
manifestazione di sabato è riuscita -
dice - con una partecipazione enor-
me. Molti provenivano certo dal
Mezzogiorno, ma c’era anche una
consistente presenza di lavoratori,
pensionati e disoccupazione del
Centronord. E poi, si trattava di una
manifestazione, e non di unosciope-
ro: e quindi bisogna tener conto che
scendere in piazza in una giornata
torrida come quella di sabatoera una
libera scelta individuale. Ancora,
penso che i commentatori più male-
voli si siano limitati a guardare l’af-
fluenza in Piazza San Giovanni, sen-
za considerare che i cortei erano dav-
vero enormi. Detto questo, la mani-
festazione è andata molto bene, sia
per la partecipazione che per i conte-
nutichel’hannocaratterizzata».
Eora,ilconfrontocolgoverno...

«Noi abbiamo indicato con preci-
sione i tempi e i temi sucui vogliamo
delle risposte. Entro luglio chiedia-
mo impegni sulle questioni di cui si
discute nei quattro tavoli aperti con
l’Esecutivo.Perquestosollecitiamoil
governo ad aprire il confronto sin da
questa settimana,pervalutareseèdi-
spostodavveroarisponderepositiva-
menteainodipostisultappeto.Livo-
glio ricordare: gli investimenti per le
infrastrutture e i ritardi procedurali e
burocratici che li bloccano, l’emer-
sione dal lavoro nero, la promozione
di nuovi investimenti produttivi, la
revisione delle proposte dell’Agenda
2000,checambieràcompletamentei
criteri di incentivazione del Mezzo-
giorno.Senzaunaattenzioneforteda
parte dell’Italia si corre il rischio di
avere il blocco di aiuti e sostegni al
Sud, con conseguenze disastrose, Ci
sono questiquattro appuntamenti,e
alla fine di luglio decideremo se è sta-
ta imboccata la strada giusta, o se a
settembre bisognerà compiere altre
azionidilotta».
Nel corteo tanti pensionati, pre-
cariedisoccupati,manonsivede-
vanomoltioperai.Chesignifica?

«Quando si fa una manifestazione
sul lavoro, è evidente che “risponde-
ranno” di più le figure sociali più
coinvolte: idisoccupati, chiavevaun
lavoro e lo ha perso. Per avere una

maggiore presenza dei lavoratori oc-
cupati si sarebbe dovuto proclamare
uno sciopero. Ma abbiamo deciso
che non era ancora il momento di ri-
correre a sciopero generale: siamo al-
l’avvio di una discussione, e quando
comincia un confronto non si usano
le più forti armi del conflitto che un
sindacatohaadisposizione».
Sono venuti o noa Roma i lavora-
toridelleareericche?

«Nel fissaregliobiettividipresenza
delle regioni del Nord, si è tenuto
contodel fattochelarispostasarebbe
stata relativamente inferiore. Detto
questo, forse nella nostra piattafor-
ma - e questo può essere stato regi-
strato nella manifestazione di sabato
- non siamo ancora riusciti a legare i
temi del lavoro a quelli della condi-
zione di lavoro. Il paese è diviso in
due, conunMezzogiornodoveman-
ca lavoro e aree del Nord dove spesso
l’orario di lavoro settimanale supera
le 50 ore. Neiprossimi giorni dobbia-
mo lavorare per far crescere l’unità,
mettendoinrapporto il temadell’oc-
cupazioneedellosviluppoalSudcon
le questioni delle condizioni di lavo-
roedellanecesssitàdiunapoliticain-
dustrialeperilNordeperl’interopae-
se».
Insomma, queste manifestazioni
servonoancora?

«Andare aPalazzoChigi senzaave-
re alle spalle una pressione che viene
dall’iniziativa dei lavoratori e della
gente che rappresentiamo, trasfor-
merebbe il sindacato in un organi-
smo “diplomatico”, e non di rappre-
sentanza sociale, che si misura quan-
do sulle nostre proposte chiamiamo
la gente alla mobilitazione. Una ma-
nifestazione a Roma rappresenta
sempre uno sforzo molto impegnati-
vo, a maggior ragione su un tema co-
me quello del lavoro e del riscattodel
Mezzogiorno, su cui a volte sembra
che il sindacato sibattadasolo, isola-
tamente. Governo e forze politiche
sembrano pensare che la crescita del
resto del paese spontaneamente ri-
solverà i problemi del Sud; altri pen-
sano soltanto a cogliere l’occasione
per ridurre i diritti dei lavoratori oc-
cupati. E invece serve una conver-
genza euno sforzounitariodi tutte le
energiedelpaese.

Roberto Giovannini
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Un momento della
manifestazione
organizzata da Cgil,
Cisl e Uil a Roma per
l’occupazione

Ansa

ROMA. Dal primo luglio sarà più dif-
ficile andare in pensione. Il limite di
età per la vecchiaia sale a 64 anni per
gliuominiea59perledonne,cosìco-
me ha stabilito la legge Dini del ‘95.
Fino al dicembre ‘98 gli anni di con-
tribuzione richiesti rimarranno 18.
Ma non è questa l’unica novità che
dall’iniziodelprossimomeseinteres-
serà milioni di pensionati e pensio-
nandi. I pagamenti delle pensioni
Inps avranno una scadenza non più
bimestrale ma mensile. In particola-
re, a luglio cominceranno a riscuote-
re mensilmente i pensionati che at-
tualmente vengono pagati nei mesi
dispari (gennaio,marzo,ecc...),men-
tre dal primo agosto toccherà all’al-
trogruppo.Latredicesimasaràeroga-
ta nel mese di dicembre. Da luglio,

inoltre,chipercepiscepiùdiunapen-
sioneInpsriceveràununicoassegno.
Sempre il primo luglio, poi, si apre la
seconda «finestra» del ‘98 per andare
in pensione di anzianità: ne potran-
no usufruire i dipendenti privati che
hanno54annidietàe35diconributi
(oppure 36 anni di anzianità) e i di-
pendentipubblicicon53annie35di
contributi. Le prossime «finestre» sa-
ranno quelle del primo ottobre ‘98 e
del primo gennaio ‘99 (per usufruire
di quest’ultima i requisiti dovranno
essere 55 anni di età e 35 di contribu-
ti, oppure 37 anni di anzianità). I fer-
rovieri (in deroga ai nuovi requisiti)
potranno andare in pensione di an-
zianità con 53 anni e 24 di contributi
(oppure 30 anni di anzianità) fino al
2001.

L’INTERVISTA Il sottosegretario ai Trasporti Soriero: «Può servire da modello per l’Agenzia»

«Il porto di Gioia Tauro, un esempio per il Sud»
Una struttura che in pochi anni è stata trasformata nel più importante attracco di navi commerciali e container del Mediterraneo.

ROMA. Giuseppe Soriero è sottose-
gretario ai Trasporti, con delega sul-
leferrovie.

Ma è pure un esponente politico
calabrese - dei Democratici di sini-
stra - e non poteva mancare alla
scommessasuGioiaTaurochedalle
ceneri di un improbabile centro si-
derurgico, per questo mai decolla-
to, ha visto nascere un maxi-porto
per i giganti del mare porta-contai-
ner,dette«Giramondo»
Sabato, alla manifestazione sin-
dacale per l’occupazione, sono
venuti essenzialmente dal Sud
per protestare contro i ritardi del
governo. Come sottosegretario, e
oltretutto proveniente da una re-
gione meridionale come la Cala-
bria,pensacheabbianoragione?

«Hanno ragione, non a caso stia-
mo discutendo dentro al governo
su come recuperare questi ritardi e
dimostrare una effettiva capacità
d’intervento. In questi mesi i primi
segnali importanti in realtà ci sono
stati: dallo sblocco di molti cantieri
ad alcunicontratti d’area epatti ter-
ritoriali, fino alle prime esperienze
di collaborazione tra imprese del

Nord e del Sud. Però il salto di quali-
tàdeveesserepiùevidente».
Il saltodiqualitàèlamessainope-
ra della famosa, quanto discussa
AgenziaItaliaperlosviluppo?

«È urgente definire subito questa
struttura tecnica, ma è altrettanto
urgente a questo punto un coordi-
namento politico che raccordi in
permanenza e formalmente l’azio-
ne di alcuni ministeriverso le regio-
ni del Sud, dal ministero del Lavoro
a quelli per le infrastrutture, al Bi-
lancio e all’Industria. D’accordo
con Bassolino, penso che una deci-
sione politica così importante può
da subito coordinare l’efficacia de-
gli investimentie farsuperareiritar-
di e le complicazioni che hanno ri-
tardato finora i programmi appro-
vatidalgoverno.Unprecedenteesi-
ste seppure per un’area limitata: a
PalazzoChigic’èunastrutturasimi-
le che coordina l’azione di alcuni
ministeri su Gioia Tauro. Richiamo
questa esperienza perché la seguo
direttamente.
Appunto il porto di Gioia Tauro.
D’importanza mondiale riguar-
do al traffico delle merci, lo è an-

che per i disoccupati meridiona-
li?

«Ho appena comunicato al Presi-
dente del Consiglio i dati sui primi
cinque mesi di attività dell’infra-
struttura. Da gennaio a maggio so-

no entrate 1.360 navi che hanno
movimentato 825.000container.A
fineannosiprevededichiuderecon
un movimento di oltre due milioni
di container, confermando volumi
di traffico che già oggi fanno di

Gioia Tauro il primo porto del Me-
diterraneo. In questa area si è rag-
giunta una collaborazione forte ed
efficace tra azienda privata e ammi-
nistrazionepubblica. Inmenodiun
anno abbiamo messo in funzione

tutti i servizi indispen-
sabilialloscalo: capita-
neria diporto, dogane,
servizi di controllo sa-
nitario, vigili del fuo-
co, il tutto accompa-
gnato dall’azione effi-
cace delle forze dell’or-
dine per contrastare la
mafia e assicurare il
controllo del territo-
rio. Senza il nostro
coordinamento ci sa-
rebberovolutianniper
ogni singolo adempi-
mento. Cominciano
ad essere evidenti an-
cheglieffettisull’occu-

pazione. Ai 600 giovani che già la-
voravano nel porto, se ne sono ag-
giunti un migliaio nelle attività in-
dotte e stiamo discutendo di altre
duecento assunzioni nel terminale.
In tutto circa 2000 posti che certo

non risolvono il problema della di-
soccupazione al sud o in Calabria,
maindicanounpercorso».
Lapiattaformadeisindacatiperil
lavororiguarda tra l’altro le infra-
strutture,eleidirigeungrandedi-
castero delle infrastrutture come
quello dei Trasporti. Gioia Tauro
aparte,nonsisentesottoaccusa?

«Lavoriamogiornoenotteperre-
cuperare ritardi di oltre vent’anni.
Ma rispondo con i fatti concreti. In
queste settimane abbiamo attivato
investimenti e progetti per i grandi
porti meridionali, da Cagliari a Ta-
ranto, Napoli e Salerno. Ricordo il
potenziamento degli aeroporti del
Mezzogiorno come Bari, Catania,
Cagliari, Olbia e Lametia Terme.
Abbiamo sbloccato i finanziamenti
per alcuni interporti e per l’ammo-
dernamentodellareteferroviariasu
alcune direttrici fondamentali:
vanno avanti i lavori per la Bari-Ta-
ranto, la Ferrandina-Matera, Meli-
to-Reggio Calabria; in Sicilia sulla
Messina-Palermo e Messina-Cata-
nia.

Raul Wittenberg

Sullestrategie
peril lavoro
«Soprattutto
nellepolitiche
per il
Mezzogiornoil
saltodiqualità
deveesserepiù
evidente»


